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BRIE: incontro di popoli per la Pace

Mazara del Vallo. Con la solenne invocazione 
rotariana per la Pace fra i popoli si è conclusa 
a Mazara del Vallo la IV edizione del Blue Ro-
tarian International Event (BRIE), patrocinato 
dal Distretto Rotary International 2110 Sici-
lia-Malta ed organizzato in concomitanza con 
l’VIII edizione di Blue Sea Land-Expo Cluster 
del Mediterraneo, Africa e Medio Oriente. 
Il B.R.I.E è stato supportato da: Distretto Ro-
tary International 2110 Sicilia e Malta; Distret-
to Rotaract 2110; Rotary Club Area Drepanum; 
altri Rotary club e patrocinato dal comune di 
Mazara del Vallo, anche quest’anno ha visto 
la partecipazione di rappresentanti di diverse 
religioni, e la presenza di autorità civili e mili-
tari e molti cittadini. A presentare e condur-
re l’evento è stata Metis Di Meo, giornalista 
e conduttrice televisiva Rai. Nei diversi inter-
venti che si sono alternati sul palco, a parti-
re da quello del presidente del Rotary club di 
Mazara del Vallo, Domenico Di Maria, è stata 
ricordata la figura di Giovanni Tumbiolo. Sono 
intervenuti: il prof. Danilo Di Maria, storico: il 
sindaco Salvatore Quinci, l’ambasciatrice del-

la Guinea Equatoriale in Italia, Cecilia Obono 
Ndong” e Marco Tumbiolo, figlio di Giovan-
ni Tumbiolo, presidente del Rotaract Club di 
Mazara del Vallo. Il perseguimento dei valori 
della Pace e del Dialogo, la necessità di fer-
mare la spirale di violenza e di oppressione in 
atto nel Pianeta, l’importanza della Coopera-
zione fra popoli e fra i Paesi, la salvaguardia 
da parte di tutti del creato. Sono stati questi i 
temi sui quali si sono concentrati gli interven-
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ti dei rappresentanti religiosi presenti: l’imam 
della Moschea di Tivoli, Muhammad Hasam 
Abdulghaffar; il sacerdote indonesiano Mar-
cus Solo, osservatore della pace in nome del 
Pontificio Consiglio del dialogo interreligioso 
Asia-Pacifico; l’imam di Catania e presidente 
delle comunità islamiche di Sicilia, Keith Ab-
delhafid; l’imam della Moschea di Mazara del 
Vallo, Ahmed Tharwa; ed infine, il vescovo 
della Diocesi di Mazara del Vallo, Domenico 

Mogavero. La cerimonia si è conclusa con la 
lettura della solenne Invocazione Rotariana 
per la Pace fra i Popoli da parte del governa-
tore del Distretto Rotary 2110, Valerio Cimino. 
La quattro giorni del BRIE 2019 è stata anima-
ta da diversi eventi. Si è svolto un torneo di 
tennis tavolo fra ragazzi diversamente abili 
grazie alla collaborazione con l'Asd Paraolim-
pica "Domenico Rodolico" di Mazara del Val-
lo: il workshop “Rotaract for Sustainable Fu-
ture”, intitolato “Generazione2030: progetti e 
prospettive sostenibili nel Mediterraneo”. Nel 
corso del workshop, moderato da Vincenzo 
Montalbano Caracci, si sono succeduti diversi 
interventi volti a rappresentare alcune inizia-
tive promosse tenendo conto delle esigenze 
e delle peculiarità dei territori: l’acqua, la lotta 
allo spreco alimentare, l’economia circolare, 
la green e la blue economy. 
Al termine tutti i presidenti dei club Rotaract 
presenti hanno sottoscritto un protocollo 
d’intesa attraverso il quale si impegnano ad 
orientare le iniziative dei rispettivi club verso 
un futuro sostenibile.
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Non si può fermare un’onda di mare con le mani

Valle del Salso. Incontro a Delia sul proble-
ma migratorio, di fronte ad un numeroso 
pubblico. Ha impostato la conferenza Fran-
cesco Provenzano, presidente dell’ufficio 
GIP-GUP di Agrigento. Con grande semplicità 
di linguaggio ha introdotto l’uditorio nei pro-
fili giuridici connessi con i temi attualissimi 
dell'arrivo numeroso di migranti con barconi 
in precarie condizioni, in navigazione nel Me-
diterraneo centrale, temi che sono a tutt'oggi 
all'attenzione del mondo giuridico e legislati-
vo, anche europeo, per la loro impellenza e 
gravità, il tutto attraverso l'esame ragionato 
dei principi di diritto derivanti dalla nostra 
Costituzione, dai trattati internazionali e dalle 
leggi nazionali, principi di cui è stata fatta ap-
plicazione, proprio dal Tribunale di Agrigento, 
in recenti e noti casi di pubblico dominio della 
cronaca. 
È intervenuto il sindaco di Sutera, Giuseppe 
Grizzanti (socio del Valle del Salso), che ha for-
nito testimonianza di una positiva storia di in-
tegrazione di migranti di origine multietnica, 
foriera anche un significativo indotto per la 

comunità locale. Angela Randazzo, responsa-
bile del Centro di Ascolto Caritas, ha raccon-
tato l’attività volta a diffondere la cultura del 
dialogo e dell’integrazione, sia nei confronti 
degli immigrati, sia verso la comunità locale 
con iniziative orientate a vedere nell’altro una 
ricchezza. 
Sintetiche e stimolanti le conclusioni del pre-
sidente del RC Valle del Salso, Luigi Loggia, 
che ha sottolineato il trend discendente della 
natalità, precisando che accreditati studi ne 
fanno derivare, nel lungo periodo, il calo del 
PIL complessivo. In tale contesto, flussi migra-
tori positivi e adeguate azioni per l’integrazio-
ne, possono incidere positivamente. 
Nel finale si è discusso della fondamentale 
necessità di avere un canale ufficiale per gli 
ingressi legali e una strategia di integrazio-
ne e che non è possibile schivare i problemi 
causati dall’immigrazione, ovvero metafori-
camente “non è possibile fermare un’onda di 
mare con le mani”. 
Presente in sala anche il presidente del RC 
Aragona, Fabrizio Caltagirone.
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Realizzato centro di assistenza a Villaseta

Giubbotti salvagente ai piccoli canoisti

Agrigento. Il Rotary club Agrigento in colla-
borazione con la Onlus Volontari di Strada ha 
realizzato un centro di Accoglienza aiuto ed 
assistenza nel quartiere di Villaseta, una zona 
abbandonata dalle istituzioni dove vivono nu-
merose famiglie bisognose ed anziani soli. Il 
Centro ha una grandissima valenza anche dal 
punto di vista della legalità e dello sviluppo 
sociale. Il progetto prevede anche la sistema-
zione e la pulizia di spazi comuni e di aiuole, 
la realizzazione di un’area esterna di giochi 

per bambini ed una di ritrovo per mamme ed 
anziani. Verrà garantita anche una assistenza 
sanitaria di base. Le forze dell’ordine hanno 
partecipato ed hanno rivolto un plauso alla 
iniziativa garantendo il loro supporto anche 
nel proseguo del progetto. Infatti, saranno or-
ganizzati corsi ed eventi sulla legalità coinvol-
gendo la parrocchia e la scuola del quartiere. 
I locali saranno utilissimi anche per la distri-
buzione di alimenti e generi di prima necessi-
tà per le famiglie bisognose

Taormina. Il Rotary Taormina, guidato da 
Tonino Borruto, si è dato appuntamento sul 

lungomare di Giardini-Naxos, presso la sede 
del Circolo Nautico Teocle, per la consegna di 
alcuni giubbotti salvagente per i giovanissimi 
atleti della nostra comunità che iniziano ad 
avvicinarsi al mare e alla canoa. 
Il presidente Borruto ha sottolineato quanto 
il Rotary tenga a “puntare” sui giovani della 
comunità e quanto abbia importanza l’attivi-
tà delle Associazioni come la Teocle che, gra-
zie anche al rapporto con le scuole del com-
prensivo, fa conoscere e diffonde uno sport, 
come la canoa, a stretto contatto con il mare 
e nell’assoluto rispetto dell’ambiente e della 
natura.
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Miglioramenti terapeutici per le persone down

Un quaderno per amico 

Catania Nord. In occasione della Giornata 
mondiale della Persona down, il Rotary Ca-
tania Nord e l’Associazione italiana persone 
down, hanno organizzato un incontro sui nuo-
vi risvolti terapeutici della polidatina. Relatori 
sono stati la prof.ssa Rosa Anna Vacca su “La 
nutriceutica per la sindrome di down: impli-
cazioni terapeutiche di polifenoli vegetali” e il 
prof. Sebastiano Bianca su come è cambiato 
il nostro modo di approcciarci alle persone 
down. In apertura, alle donne ed alle ragazze, 
è stato donato un fiocco rosa per evidenzia-
re una sinergia con le associazioni per la lotta 
al cancro ed alla leucemia. I lavori sono stati 
introdotti dal presidente Valerio Garozzo, da 
Aida Fazio, presidente AIPD, e dal prof. Lucia-
no Sfogliano, presidente della commissione 
“Una sudata per un sorriso”. La prof.ssa Vac-
ca e il prof. Palermo (che li segue da sempre) 
hanno comunicato che è iniziato un lavoro su 

una cinquantina di persone down, che richie-
de da uno a tre anni di terapia. Il trattamento 
ha fatto registrare miglioramenti dal punto di 
vista cognitivo e di relazione. Il prof. Bianca ha 
relazionato sul modo di approcciarsi ai down, 
su come è cambiata l’evoluzione delle perso-
ne down che sfata tutti i luoghi comuni che li 
descrivevano tristi, anaffettivi, mentre adesso 
sono dinamici, partecipativi, socievoli, ed an-
che trascinanti e competitivi.

Partanna. Si è conclusa l’iniziativa promossa 
dal Rotary club Partanna "Un quaderno per 
amico", settimana di raccolta solidale di ma-
teriale scolastico. Presso tutte le
cartolibrerie della cittadina, con l’acquisto di 

quaderni, matite, penne, colori, astucci, zaini 
e altro, è stato possibile contribuire all’inizia-
tiva. Il materiale raccolto è stato consegnato 
all'I.C.S. "Rita Levi Montalcini" di Partanna, 
affidato alla dirigente scolastica e, tramite i 
docenti referenti di plesso, verrà messo a di-
sposizione di quegli alunni che non hanno la 
possibilità di avere un adeguato corredo sco-
lastico. Ancora una volta il Rotary di Partanna, 
guidato dalla presidente Daniela De Simone, 
coadiuvata dai soci che hanno presenziato 
nelle giornate di raccolta presso le attività, ha 
saputo coinvolgere la comunità di Partanna, 
che ha risposto come sempre con grande ge-
nerosità ed entusiasmo.
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Giornata di inclusione per i diversamente abili

Bagheria. L’amministrazione comunale di 
Santa Flavia, guidata dal sindaco Salvatore 
Sanfilippo, ha organizzato nelle frazioni di S. 
Elia e Porticello una giornata di inclusione per 
i soggetti diversamente abili di concerto con 
i comuni del comprensorio facenti parte del 
distretto sociosanitario 39 e la collaborazione 
della Guardia Costiera e di alcune associazio-
ni di volontariato del territorio. 
Un grande sostegno all’iniziativa è stato dato 
dal Rotary club Bagheria, presieduto da Ros-
sella Franzone, che ha curato momenti signi-
ficativi della giornata con l’opera dei propri 
soci, mentre i giovani dell’Interact Baghe-
ria nelle ore antimeridiane hanno ripulito la 
spiaggia di S. Elia raccogliendo in particolare 
le cicche di sigarette. 
Il programma ha occupato l’intera giornata: 
alle 10,00 sulla spiaggia di S. Elia gli interve-
nuti hanno fatto il bagno con l’utilizzo dell’ap-
posita passerella e carrozzina per disabile; 
alle 12,00 prima colazione con prodotti offerti 
dai panificatori locali e dall’industria del pe-

sce Flott amministrata da Tommaso Tomasel-
lo socio del club Bagheria; alle 15,00 al largo 
Trizzanò di Porticello è avvenuto l’imbarco sui 
mezzi messi a disposizione dalla Capitaneria 
di Porto e da altri sponsor per una escursione 
in mare; alle ore 16,00, sempre a Porticello, a 
cura del Rotary club Bagheria, sono stati or-
ganizzati momenti ricreativi e di animazione 
con giochi e attività sportive animati dal prof. 
Tommaso Ticali e intrattenimento musicale 
del gruppo di percussionisti “ Crispence Tri-
bal Band “. 
La manifestazione si è chiusa alle 19,00 con 
l’offerta di dolci, gelati, bibite e panini da par-
te di ditte locali. E’ stata invero una iniziativa 
che ha suscitato grande interesse e tanta par-
tecipazione della comunità flavese che si è 
conclusa con i ringraziamenti dei genitori dei 
giovani svantaggiati al sindaco di Santa Flavia, 
al Rotary e a quanti si sono adoperati per la 
migliore riuscita dell’evento, salutato come 
lodevole esempio di solidarietà e di integra-
zione sociale. 
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Scelfo: integrazione dei trasporti 
indispensabile per liberare la Sicilia

Paternò. Serata interclub organizzata dal Ro-
tary club Paternò Alto Simeto con Catania, 
Catania Nord, Catania Sud, E-Club Distretto 
2110, Randazzo Valle dell’Alcantara, sul tema: 
“Funzioni delle infrastrutture”. Relatore quali-
ficato il PDG Alessandro Scelfo, titolare della 
SAIS Autolinee. 
In primo luogo, ha voluto evidenziare la sua 
appartenenza al Rotary fin dal 1956. Ha, quin-
di, iniziato col dire che a suo parere alla pa-
rola “trasporti” dovrebbe sempre essere af-
fiancata la parola “politica” e cioè “politica dei 
trasporti”. 
Le infrastrutture sono indispensabili per un 
paese moderno ed evoluto, ma in esse convi-
vono due aspetti, quello economico e quello 
sociale, ma il Ministero dei Trasporti prende 
in considerazione soprattutto costi e bene-
fici. Il trasporto su strada è di gran lunga il 
più usato sia per le merci che per le perso-
ne, dato che l’alta velocità si ferma a Salerno 
e così sarà fino a quando non ci si renderà 
conto dell’indispensabilità della costruzione 
del Ponte sullo Stretto per collegare l’isola al 

continente.
 Così stando le cose, il mezzo più coerente con 
la situazione viaria rimane l’autobus in quan-
to non è sottoposto alla necessità del percor-
so e può optare per più fermate, quindi meno 
veloce, meno fermate, più rapido. A suo pare-
re, da addetto ai lavori, le priorità sono: me-
tropolitana a Catania e Palermo collegata a 
porti e aeroporti; strade a raggiera su Catania 
e Palermo; doppio binario per le linee ferrate 
dell’isola; potenziamento dei porti; potenzia-
mento e ammodernamento degli aeroporti 
che permettano più voli internazionali e, per-
ché no, quelli intercontinentali. 
Ma tutto ciò deve essere legato alla realizza-
zione del Ponte sullo Stretto che farebbe del-
la Sicilia il collegamento naturale fra l’Africa e 
il Continente Europeo. Senza le infrastrutture 
migliorerebbero i trasporti all’interno dell’i-
sola, ma non porterebbero i benefici del di-
ventare il vero fulcro del Mediterraneo e non 
solo. L’integrazione dei trasporti di mare, ter-
ra e cielo è l’unico modo per evitare l’isolazio-
nismo di cui la Sicilia ha sempre sofferto.
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“Issiamo le vele, abbassiamo le barriere”

Termini Imerese. Il Rotary club di Termini 
Imerese continua in modo intenso la sua at-
tività di club service e questa volta, lo fa re-
galando una giornata diversa a degli amici 
speciali. 
Il sole, il mare piatto, un filo di vento e le bar-
che a vela, uno scenario idilliaco che ha fat-
to da cornice all’evento organizzato dal club 
service imerese nella zona portuale. Con ap-
puntamento alla Lega Navale ed una giornata 
serena, i soci del Rotary di Termini, presie-
duto da Alessandro Battaglia, hanno dato un 

caloroso benvenuto ai ragazzi della “Lega del 
Filo d’Oro” ed a quelli del centro socioeducati-
vo della cooperativa “Cantiere delle Idee”, per 
l’uscita in barca a vela. 
L’obiettivo di “Issiamo le vele, abbassiamo le 
barriere” – ha dichiarato Battaglia - è stato 
quello di fare rotta verso un mondo che possa 
includere chiunque, a prescindere dalle pro-
prie abilità e inseguire il sogno di universali-
tà, inclusione e aggregazione. Abbiamo avuto 
la fortuna di trovare una bella giornata, che 
ci ha permesso di rimanere in barca fino alle 
12, e non nascondo che l’entusiasmo e la gio-
ia dei nostri ospiti, ci ha allietato la giornata.” 
Al rientro, i partecipanti hanno concluso l’at-
tività con un rinfresco organizzato presso il 
New Yachting Club. L’evento si è reso possi-
bile grazie alla disponibilità della Lega Navale 
che ha messo a disposizione per la giornata 
ben 6 barche a vela, che sono state utilizza-
te per una passeggiata a mare con gli amici 
speciali della “Lega del Filo d’Oro” e quelli del 
centro socioeducativo della cooperativa “Can-
tiere delle Idee”.
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Palermo Ovest. Il Rotary club Palermo Ovest, 
presieduto da Nicola La Manna, ha promosso 
due seminari in interclubs sul tema “Sviluppo 
sostenibile e innovazione tecnologica”.  
Il primo incontro, svoltosi in sinergia con il RC 
Palermo Sud (presidente Emanuele Collura) e 
il RC Costa Gaia (presidente Leonardo Salvia), 
ha visto il contributo di Sergio Malizia, consu-
lente patrimoniale, e le relazioni di Johannes 
Jacobi, gestore del fondo Global Artificial In-
telligence di Allianz, e di Thomas Sorensen, 
gestore del Global Climate e Environment 
fund di Nordea.
E’ emersa una attuale e crescente attenzione 
dei fondi di investimento ai brand che dimo-

strano evidenti ed efficaci programmi di ri-
cerca e sviluppo sostenibile, ed a quelli con il 
maggiore utilizzo della intelligenza artificiale. 
Il secondo incontro, organizzato con il RC Pa-
lermo Teatro del Sole (presidente Nicolo’ Bru-
no), Innerwheel Palermo Centro (presidente 
Raffaella Caladrino) e Innerwheel Terrae Si-
nus (presidente Serenella Munaco’) ha avu-
to al centro l’intervento della prof.ssa Marzia 
Traverso, ordinario presso l’università di Aa-
chen (Germania), ideatrice di I-Sud (Sostai-
nable Goals) e socia del RC Palermo Ovest. 
La sua relazione ha evidenziato come, sia in-
dividualmente sia come componenti dei club 
services, tutti possiamo avere un ruolo atti-
vo sullo sviluppo sostenibile. La corretta se-
lezione negli acquisti di quei prodotti le cui 
etichette siano esplicative di una catena di 
produzione e di un ciclo di vita virtuosa, può 
rappresentare un sostanziale passo in avan-
ti. Oggi, per facilitare queste scelte sono sta-
te create delle APP per i nostri cellulari, quali 
Ecolabel Guide Google, capaci di leggere e 
interpretare le etichette e indirizzarci verso 
scelte di acquisto responsabili.  

Innovazione tecnologica e sviluppo sostenibile

Educazione e sicurezza stradale per i giovani

Palermo Baia dei Fenici. Il Rotary club di Pa-
lermo Baia dei Fenici, nell'ambito delle attivi-
tà di servizio programmate per l'anno sociale 
in corso a favore della gioventù cittadina, si 
è fatto promotore del progetto "Sicurezza ed 
Educazione Stradale". 
Il primo incontro ha coinvolto gli studenti 
dell'Istituto Don Bosco Villa Ranchibile di Pa-
lermo. Il tema è stato sviluppato da Leonardo 
Indiveri, creatore del Progetto Katedromos, 
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Monologo per ricordare la strage di Capaci

mediante un vero e proprio spettacolo, che, 
pur con una forte connotazione educativa, è 
in grado di coinvolgere emotivamente i giova-
ni, di catturarli con momenti di grande eufo-
ria intercalati a momenti di riflessione e com-
mozione. Un modo per sensibilizzare i ragazzi 
ed evitare le solite, purtroppo inutili, prediche 
sulla sinistrosità stradale. 

Insieme al relatore sono intervenuti il pre-
sidente Giuseppe Chiarello, Angelo Pizzuto, 
presidente dell’ACI Palermo e i soci Giuseppe 
Giaconia di Migaido, Antonino Auccello e Vin-
cenzo Gammicchia - esperti del settore auto-
mobilistico - che hanno voluto testimoniare 
l'importanza della prevenzione, ciò in partico-
lare per i giovani.

Barcellona. P.G. Al Rotary club Barcellona ha 
avuto luogo la presentazione del libro “Canto 
per Francesca”, opera della scrittrice e dram-
maturga palermitana Cetta Brancato. 
Il monologo, scritto su progetto e con il pa-
trocinio della sezione distrettuale di Palermo 
dell’A.N.M., rinnova la memoria della strage 
mafiosa di Capaci, ma vuole ricordare quei 
tragici fatti attraverso lo sguardo di Francesca 
Morvillo, grazie alla sensibilità della Branca-
to che ha affidato ad un monologo, con voce 
narrante, la voglia di conoscere aspetti inedi-
ti del magistrato, donna e moglie del giudice 
Giovanni Falcone. 
La serata, introdotta dai saluti del presidente 
del Rotary club di Barcellona P.G., Attilio Liga, 
ha avuto un taglio inconsueto per la modalità 

e per il garbo con cui è stato trattato l’argo-
mento e la figura di Francesca Morvillo, sia da 
parte dell’autrice, che da parte degli altri in-
tervenuti, Rosanna Casabona, sostituto pro-
curatore presso la Procura della Repubblica 
di Messina e Andrea Italiano, storico dell’arte 
e componente della Pro Loco di Barcellona 
P.G., che hanno condotto un dialogo ed una 
disamina profondi e delicati al tempo stesso. 
Molto pregnante anche l’intervento dell’as-
sessore alla Cultura del comune di Barcellona 
P.G., Angelita Pino. L’atmosfera è stata resa 
ancora più emozionante dagli intermezzi mu-
sicali eseguiti con il violoncello dalla brava 
Lara Nita Gan, socia del Rotarcat locale, e dal-
la lettura di alcuni brevi brani del monologo, 
a cura di Marilena Materia.
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Le differenze fra migranti e rifugiati

De Bernardis: “Il Rotary oggi”

Enna. In un’atmosfera unica e coinvolgente 
si è svolto l’incontro con Maurizio Caserta, 
Simona Monteleone e Nicola Platania, autori 
del libro “Il Mercato della Cittadinanza – Per 
una migliore distribuzione internazionale del-
la popolazione”. 
Dopo i saluti e la presentazione del presiden-
te del Rotary club Enna, Totò Barbera, Dario 
Cardaci ha svolto un’interessante relazione 

sulla particolare opera ed ha quindi introdot-
to i relatori che hanno posto l’accento sugli 
obiettivi perseguiti nella stesura del libro, nel 
quale “la teoria economica si intreccia con la 
storia vissuta nel tentativo di costruire una 
teoria dell’immigrazione che possa formulare 
leggi di mercato in grado di garantire, insieme 
alle disposizioni di legge, l’equilibrio sociale di 
una società aperta”. 
In particolare, nel libro viene descritto il pro-
cesso che ha portato all’adozione del “Global 
Compact for Migration”, approvato il 19 di-
cembre 2018 dall’Assemblea Generale delle 
Nazioni Unite, e nel quale viene affrontato 
per la prima volta in modo globale il fenome-
no delle migrazioni, distinguendolo da quello 
più ristretto dei rifugiati (Global Compact on 
Refugees). 
La particolare serata è stata impreziosita dalla 
presenza di Nunzio Privitera, past presidente 
del R.C. francese di Le Bourget, con il quale il 
club si è gemellato nel 2016 in occasione del 
60° anniversario.

Trapani Erice. Il Rotary club Trapani Erice ha 
voluto, quest’anno, inserire in programmazio-
ne “le dissertazioni rotariane” incontri per ap-
profondire le tematiche del nostro sodalizio, 
ma anche per istruire e consolidare il senso di 
appartenenza al Rotary. Nell’ambito delle dis-
sertazioni rotariane, il governatore nominato 
Gaetano De Bernardis ha tenuto una chiaris-
sima conferenza sul “Rotary oggi”, toccando 
tutte le tematiche dell’essere rotariano nella 
società moderna. Numerosissima la parteci-
pazione dei soci.
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La difficile convivenza interreligiosa in Israele

Siracusa. Ospite del Rotary club Siracusa 
è stata la giornalista e scrittrice Fiamma Ni-
renstein, fiorentina di nascita, cittadina ono-
raria di Siracusa, apprezzatissima in campo 
editoriale come inviata in Medio Oriente per 
Il Giornale o per La Stampa, oggi senior fel-
low del Jerusalem Center for public affairs re-
sponsabile dell'Europa. 
Trasferitasi a Gerusalemme per testimonia-
re la lotta del popolo ebraico per vivere in 
pace nello Stato d’Israele, ha scritto reporta-
ge, commenti, storie, interviste, sui conflitti, 
le guerre, il terrorismo, sulle dinamiche fra le 
tre religioni monoteiste e sui segnali di pace, 
di democratizzazione e di conflitto nell’area 
intera. 

Durante l’incontro, moderato dal prof. Elio 
Tocco, la Nirenstein ha fatto un excursus del-
la complicata situazione in Medio Oriente, in 
uno scacchiere che vede Israele e gli israeliani 
fortemente preoccupati della morsa diretta o 
indiretta dell’Iran, il cui avvicinamento verso 
Israele vede una disponibilità balistica ecce-
zionale, in una generale situazione di indiffe-
renza. 
In particolare, il governo iraniano, di estrazio-
ne sciita, in modo sempre più frequente mi-
naccia di attaccare ed eliminare fisicamente 
lo stato di Israele, uno stato nel quale, secon-
do l’esperienza di cittadina israeliana della 
Nirenstein, la convivenza è possibile ed attua-
bile in tutti i settori, da quello ospedaliero, a 
quello scolastico e così via. 
E’ allarmante, tuttavia, rendersi conto di come 
l’antisemitismo dilagante in Europa non aiuti 
la pacificazione. 
La speranza è dunque che la storia resti a pe-
renne monito di ciò che è stato, e questo può 
verificarsi solo se si resta attenti ai segnali di 
intolleranza, anche piccoli, e si intervenga so-
prattutto sulle giovani generazioni.
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Diritti di genere e nuove diseguagilanze

Trapani Birgi Mozia. Il Rotary club Trapani 
Birgi Mozia, presieduto da Rita Scaringi, ha ri-
unito soci, familiari ed amici, per ascoltare la 
prof.ssa Ignazia Bartholini sul tema: “Diritti di 
genere e nuove diseguaglianze”.
La relazione ha tracciato una sintesi bene ar-
gomentata delle linee guida che l’Europa ha 
fornito in tema di diritti di genere e diritti di 
conciliazione, soffermandosi sulla doppia in-
congruenza fra le raccomandazioni europee 
nell’agevolare l’ingresso di un numero sem-
pre maggiore di donne nel mondo del lavoro 
e la disparità in tema di strumenti di concilia-
zione esistente nei diversi paesi europei.
La E.U. già negli anni ’90 aveva esortato gli 
Stati membri a rafforzare politiche che “conci-
liassero” responsabilità di cura e partecipazio-
ne del mondo del lavoro, fissando l'obiettivo 
dell'occupazione femminile e del pari tratta-
mento retributivo al 60% entro il 2010; obiet-
tivo che nel 2020 ha spostato la soglia fino al 
75%. Tuttavia, ciò che oggi si registra a propo-
sito delle politiche di conciliazione, è una «ri-
voluzione incompiuta» in cui la bassa fertilità 
è il segno più visibile di un equilibrio instabile. 
Si tratta quindi di investire sui congedi, che 
sollevano i genitori dalla responsabilità pro-
fessionale, fornendo del tempo da dedicare 

alla cura, e sui servizi di cura e di educazio-
ne della prima infanzia, che fornirebbero per 
converso del tempo da dedicare al lavoro, o 
ancora su strumenti detti cash for care – tra-
sferimenti monetari, voucher o sgravi fiscali 
destinati ai genitori di figli piccoli. 
Ciò che però ha evidenziato veementemen-
te Ignazia Bartholini è, tuttavia, la necessità 
di un cambiamento culturale per le famiglie 
dual earner della upper class, in cui il diritto 
riconosciuto di raggiungimento di posizioni 
apicali delle donne in base ai propri profili di 
merito e le competenze evidenziate ha fatto 
sì che le professioniste delegassero ad altre 
donne la cura dei propri figli, nel discono-
scimento di una parità di genere che, se sul 
piano giuridico ha indicato il dovere-diritto di 
cura ad entrambi i coniugi attraverso il con-
gedo parentale, sul piano pratico ridefinisce 
una divisione dei ruoli che si trasforma nell’af-
fido esclusivamente femminile della cura dei 
figli ad altre donne. 
Si tratta quindi di donne che, pur essendosi 
emancipate nella sfera pubblica e professio-
nale, continuano a proporre schemi vetusti 
di suddivisione dei ruoli e che riaffermano 
incautamente la segregazione di genere nel 
proprio ambito privato.
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Tutti connessi, ma soli!

Patti Terra del Tindari. Il Rotary club Patti –
Terra del Tindari, presidente Nino Armenio, 
ha organizzato seminari sulla problematica 
del “Navigare sicuri - Conoscere i pericoli e le 
opportunità della rete”, incontrando docenti, 
studenti e genitori degli istituti comprensivi di 
Brolo e di Patti, nonché soci del R.C. di Patti e 
di altre associazioni presenti nel territorio.
Il relatore Roberto Baudo, web e digital project 
manager, consulente/formatore ICT, ha con-
dotto le giornate d’informazione-formazione 
sulla tematica.
Grande interesse hanno suscitato gli incon-
tri presso la sala Rita Atria Brolo che ha visto 
protagonisti di un dialogo interattivo gli alun-
ni delle terze medie dell’istituto comprensivo 
della cittadina – dirigente scolastico Bruno 
Castrovinci - e tutti gli studenti della scuola 
secondaria di 1° grado Luigi Pirandello di Pat-
ti – dirigente scolastico Clotilde Graziano. 

La trattazione della tematica ha galvanizza-
to l’attenzione dei ragazzi, che pur essendo 
“nativi digitali” sono spesso lasciati a sé e non 
sanno, navigando in rete, a quali pericoli, si 
espongono.
Il relatore Roberto Baudo ha, in modo bril-
lante ed a volte “volutamente” provocatorio, 
fornito strumenti concreti per la gestione dei 
contenuti online attraverso una navigazione 
sicura e orientata alle potenzialità del web, 
senza correre rischi connessi al cyberbulli-
smo, alla violazione della privacy propria e 
degli altri, al caricamento di contenuti inap-
propriati e all’adozione di comportamenti 
scorretti o pericolosi per sé e per gli altri.
Molto proficui sono stati gli incontri, con i ro-
tariani del club e con i genitori degli studenti 
pattesi, che hanno suscitato tanti spunti di ri-
flessione sul fatto di avere il mondo in tasca, 
essendo tutti connessi ma soli!
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Serata di beneficenza Pro Rotary Foundation

Caltagirone. “Lunedì tutti a teatro” è stato il 
motto che ha animato il direttivo e i soci del 
Rotary di Caltagirone, per un’iniziativa impor-
tante e coinvolgente, quale la raccolta fondi in 
favore della Rotary Foundation. 
Il club di Caltagirone, presieduto da Alba Tur-
co, ha organizzato uno spettacolo teatrale 
presso il cineteatro Politeama, dal titolo “Le 
Sorelle Scipione… quel che resta del Para-
ninfo”, con Eduardo Saitta, Katy Saitta e Aldo 
Mangiù, commedia brillante, ispirata al Para-
ninfo di Luigi Capuana, “le peripezie del cuore 
e della mente”. 
Allo spettacolo, ha partecipato un pubblico 
numeroso, presenti autorità rotariane e rota-
ractiane, il sindaco di Caltagirone Gino Ioppo-
lo e tanti soci dei club viciniori. 
Nel presentare lo spettacolo, Alba Turco ha 
illustrato lo scopo della serata e il ruolo del-
la Rotary Foundation nella realizzazione di 
progetti umanitari internazionali e locali, sof-

fermandosi su quelli più importanti, messi in 
bella evidenza nelle foto e nei manifesti che 
addobbavano l’ampia sala del cineteatro. 
In particolare, ha anche annunciato l’immi-
nente inaugurazione della nuova sede del 
“Centro Aiuto alla Vita”, messa a disposizione 
dalla Curia di Caltagirone, cui il Rotary ha for-
nito, grazie ad una sovvenzione distrettuale, 
l’arredamento di alcuni spazi che consenti-
ranno alle mamme che allattano al seno di 
compierlo in modo confortevole e in un luogo 
accogliente. 



Club

81 • Club

Insieme per valorizzare il patrimonio del territorio

Agrigento. Incontro sulla valorizzazione del 
patrimonio culturale e ambientale al Rotary 
club di Agrigento.
Giuseppe Taibi, presidente regionale FAI, ha 
offerto una preziosa testimonianza sulla col-
laborazione virtuosa tra istituzioni e società 
civile che ad Agrigento ha portato risultati 
estremamente positivi nel campo della valo-
rizzazione del patrimonio storico artistico e 
paesaggistico, il tutto sulla base del principio 
di “sussidiarietà”.
La collaborazione più interessante si è realiz-
zata alla Scala dei Turchi, dove in pochi anni 
si è provveduto alla demolizione prima dell’e-
comostro sulla spiaggia e poi dell’immobile 
abusivo in cima alla Costa Bianca con la rea-
lizzazione di un belvedere.
Un cambiamento di mentalità che ha porta-
to anche crescita economica al territorio. La 
collaborazione tra associazioni e istituzioni ha 
permesso anche la candidatura di Agrigento 
a capitale italiana della cultura per il 2020, im-
portante anche la collaborazione tra istituzio-
ni e associazioni per la nascita e lo sviluppo 
della Strada degli scrittori.
L’intervento di Giacomo Minio si è articolato 

in 4 punti: dopo una overwiew sul concetto di 
bene comune, sono stati esaminati i dati che 
riflettono il legame tra territorio e beni cultu-
rali.
L’analisi si è poi soffermata sulle forme di svi-
luppo economico dei territori facendo leva 
sul sistema integrato dei beni culturali. L’in-
contro si è concluso con numerose testimo-
nianze dei presenti.
Il presidente del Rotary club Agrigento Tom-
maso Scribani ha sottolineato l’importanza di 
lavorare insieme e di creare una rete istitu-
zioni – club service al fine di portare un valido 
contributo alle celebrazioni per i 2600 anni 
dalla fondazione di Agrigento.
Tre le principali proposte arrivate dai presen-
ti: supportare il FAI nella realizzazione del Mu-
seo della storia cittadina, il ripristino del pro-
spetto della chiesa di Santa Rosalia, creare 
delle figure professionali specializzate nella 
progettazione finalizzata al recepimento dei 
fondi europei.
Scribani ha promesso impegno personale per 
la realizzazione di una delle tre proposte ma 
contestualmente ha chiesto disponibilità, im-
pegno e coinvolgimento a tutti i club presenti.
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